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Introduzione

Gentile Signora,
Egregio Signore,
la ringraziamo per aver scelto il sistema NIMBUS S NET ARI-
STON.
 
Questo manuale è stato redatto con l’intenzione di informarvi 
sull’utilizzo del sistema al fine di permettervi di utilizzarne al 
meglio tutte le funzioni.
Conservate questo libretto per tutte le possibili informazioni 
necessarie sul prodotto in seguito alla sua prima installazione.
Per trovare il Centro Assistenza Tecnica più vicino a voi e per 
consultare la copia multimediale della documentazione, pote-
te collegarvi al sito internet www.Ariston.com.
Vi invitiamo inoltre a far riferimento al Certificato di Garanzia 
che trovate all’interno dell’imballaggio o che il vostro installa-
tore avrà provveduto a consegnarvi.

Simbologie utilizzate nel manuale e loro 
significato

	i AVVERTENZA Per indicare informazioni im-
portanti e operazioni particolarmente delica-
te.

	a
ATTENZIONE PERICOLO Per indicare azioni 
che, se non effettuate correttamente, posso-
no provocare infortuni di origine generica o 
possono generare malfunzionamenti o danni 
materiali all’apparecchio; richiedono quindi 
particolare attenzione ed adeguata prepara-
zione.

Garanzia

Il prodotto ARISTON gode di una garanzia convenzionale, 
valida a partire dalla data di acquisto dell’apparecchio. Per le 
condizioni di garanzia fare riferimento al certificato di garanzia 
presente a corredo.

Conformità

L’apposizione della marcatura CE sull’apparecchio ne attesta la 
conformità alle seguenti Direttive Comunitarie, di cui soddisfa 
i requisiti essenziali:

	– Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2014/30/UE

	– Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

	– RoHS 3 2015/863/EU relativa alla restrizione all’uso di 
determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (EN IEC 63000:2018)

	– Regolamento (UE) n. 813/2013 relativo all’ecodesign (n. 
2014/C 207/02 - transitional methods of measurement 
and calculation)

	– Direttiva PED 2014/68/UE

Smaltimento

PRODOTTO CONFORME ALLA:

	– DIRETTIVA 2012/19/UE

	– Decreto legislativo 49/2014 ai sen-
si dell’Art. 26 del Decreto legisla-
tivo n. 49 del 14 marzo 2014, “At-
tuazione della Direttiva 2012/19/
UE sui rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE)”

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatu-
ra o sulla sua confezione indica che il prodotto alla fine della 
propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri 
rifiuti.
L’utente dovrà, pertanto, conferire l’apparecchiatura giunta a 
fine vita agli idonei centri comunali di raccolta differenziata dei 
rifiuti elettrotecnici ed elettronici. In alternativa alla gestione 
autonoma è possibile consegnare l’apparecchiatura che si de-
sidera smaltire al rivenditore, al momento dell’acquisto di una 
nuova apparecchiatura di tipo equivalente.
L’adeguata raccolta differenziata per l’avvio successivo dell’ap-
parecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo 
smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad 
evitare possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute e fa-
vorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui è composta 
l’apparecchiatura.
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1.	 Informazioni sulla sicurezza

1.1	 Avvertenze generali e regole per la sicurezza

	i Il presente manuale è proprietà di ARISTON 
e ne è vietata la riproduzione o la cessione a 
terzi dei contenuti del presente documento. 
Tutti i diritti sono riservati.  Esso è parte inte-
grante del prodotto; assicurarsi che sia sem-
pre a corredo dell’apparecchio, anche in caso 
di vendita/trasferimento ad altro proprietario, 
affinché possa essere consultato dall’utilizza-
tore o dal personale autorizzato alle manu-
tenzioni ed alle riparazioni.

	i Leggere con attenzione le indicazioni ed av-
vertenze contenute nel presente manuale; 
esse contengono informazioni fondamentali 
al fine di garantire la sicurezza durante l’in-
stallazione, l’uso e la manutenzione del pro-
dotto.

	i È vietato l’utilizzo di questo prodotto per sco-
pi diversi ed in condizioni diverse da quelli 
qui specificati. Il costruttore non può essere 
considerato responsabile per eventuali danni 
derivanti da usi impropri, erronei ed irragio-
nevoli o dal mancato rispetto delle istru-
zioni e delle avvertenze contenute nel 
presente libretto.

	i Tutte le operazioni di manutenzione ordina-
ria e straordinaria, quali l’accesso al circuito 
frigorifero e l’apertura dei componenti sigilla-
ti, devono essere effettuate solo da personale 
qualificato, utilizzando esclusivamente parti 
di ricambio originali. Il costruttore non è re-
sponsabile di eventuali danni derivanti dalla 
mancata osservanza delle presenti istruzioni, 
che potrebbe compromettere la sicurezza 
dell’impianto.

	i Le operazioni di disinstallazione e riciclaggio 
del prodotto devono essere eseguite da per-
sonale tecnico qualificato.

	a
Se nel sistema è installato un dispositivo di 
rilevamento delle perdite, è necessario con-
trollare l’assenza di perdite almeno ogni 12 
mesi. Quando si eseguono i controlli sull’as-
senza di perdite dell’unità, si raccomanda di 
tenere un registro dettagliato di tutte le ispe-
zioni.

	a
L’apparecchio deve essere collocato in un 
locale ben ventilato le cui dimensioni corri-
spondano a quelle specificate per il funzio-
namento.

	a
L’apparecchio può essere utilizzato da bam-
bini di età non inferiore a 8 anni e da perso-
ne con ridotte capacità fisiche, sensoriali o 
mentali, o prive di esperienza o della neces-
saria conoscenza, purché sotto sorveglianza 
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto 
istruzioni relative all’uso sicuro dell’apparec-
chio e alla comprensione dei pericoli ad esso 
inerenti. I bambini non devono giocare con 
l’apparecchio. La pulizia e la manutenzione 
destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore 
non deve essere effettuata da bambini senza 
sorveglianza.

	a
Per gli interventi elettrici, attenersi alle di-
sposizioni del codice elettrico nazionale, alle 
norme locali, ai regolamenti vigenti e alle 
prescrizioni del manuale di installazione. È 
necessario utilizzare un circuito indipenden-
te e una presa di alimentazione singola. Non 
collegare altri apparecchi alla stessa presa 
elettrica. Una portata elettrica insufficiente 
o un’installazione elettrica difettosa possono 
causare rischi di folgorazione o di incendio.

	a
Eseguire i collegamenti elettrici con cavi di 
sezione adeguata.

	a
Proteggere tubi e cavi di collegamento in 
modo da evitare il loro danneggiamento.

	i Assicurarsi che l’ambiente di installazione e 
gli impianti a cui deve connettersi l’apparec-
chiatura siano conformi alle normative vigen-
ti.

	a
Indossare, durante le lavorazioni, gli indu-
menti e gli equipaggiamenti protettivi indi-
viduali. È vietato toccare il prodotto installato 
senza calzature e/o parti del corpo bagnate.
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	a
Nel caso si avverta odore di bruciato o si veda 
del fumo fuoriuscire dall’apparecchio, toglie-
re l’alimentazione elettrica, aprire le finestre 
ed avvisare il tecnico.

	a
È vietato salire in piedi sull’unità esterna.

	a
In prossimità del sistema, non va posizionato 
alcun oggetto infiammabile. Assicurarsi che 
il posizionamento di tutti i componenti del 
sistema sia conforme alle normative vigenti.

	a
Non mettere in funzione il sistema in presen-
za di vapori o polveri nocive nel locale di in-
stallazione.

	a
Non posizionare contenitori per liquidi né al-
tri oggetti sulle unità interna ed esterna.

	a
La rimozione dei pannelli di protezione del 
prodotto e tutte le operazioni di manuten-
zione e collegamento delle parti elettriche 
devono essere effettuate da personale qua-
lificato.

1.2	 Uso del refrigerante R32

MATERIALE INFIAMMABILE

	i Il refrigerante R32 è inodore.

	a
Questo sistema contiene gas fluorurati. Per 
informazioni specifiche sul tipo e sulla quan-
tità di gas fare riferimento alla targhetta dati. 
È sempre necessario attenersi alle norme na-
zionali relative all’impiego dei gas.

	a
Gli interventi sul circuito refrigerante devo-
no essere eseguiti solo da persone munite di 
una certificazione valida, emessa da un ente 
accreditato, che attesti la loro competenza a 
manipolare i refrigeranti in sicurezza nel ri-
spetto delle specifiche vigenti nel settore.

1.3	 Interfaccia di sistema SENSYS HD
Grazie per avere scelto Ariston NET, il sistema ideato e prodotto 
da ARISTON per fornire una nuova esperienza d’uso del proprio 
sistema di riscaldamento domestico e dell’acqua sanitaria.
Con Ariston NET puoi accendere, spegnere e controllare la 
temperatura del riscaldamento e dell’acqua sanitaria da smar-
tphone o PC, sempre e ovunque tu sia.
Consente di monitorare costantemente i consumi energetici 
garantendo un risparmio sulla bolletta del gas e ti avvisa in 
tempo reale in caso di guasto del generatore di calore. Inoltre 
attivando il servizio di tele assistenza, il centro di assistenza po-
trà risolvere la maggior parte dei problemi a distanza.
Per maggiori informazioni collegati al sito web dedicato ad Ari-
ston NET: www.Ariston.com. Oppure chiamaci al numero 800 
300 633. Il nostro Servizio Clienti è a tua disposizione 7 giorni 
su 7 (dalle 8 alle 20).
L’interfaccia di sistema SENSYS HD consente una semplice ed 
efficace gestione della termoregolazione degli ambienti ed il 
controllo dell’acqua calda sanitaria.
SENSYS HD è compatibile con Ariston NET.
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2.	 Descrizione

L’interfaccia di sistema è un dispositivo di controllo dell’impian-
to termico che può essere utilizzato come termostato ambien-
te e/o come interfaccia di impianto per monitorare le principali 
informazioni sul funzionamento dell’installazione e provvedere 
alle impostazioni desiderate.

2.1	 Glossario
Zona: un impianto termico può essere suddiviso in più aree 
idraulicamente indipendenti dette appunto zone. Ogni zona 
può generare autonomamente una richiesta di calore/raffre-
scamento al generatore di calore. Ad esempio un edificio può 
essere diviso in una zona a pannelli radiati e una zona a radia-
tori.
Fascia Oraria: selezionando la modalità di funzionamento 
programmata per una zona è possibile definire un profilo di 
programmazione oraria. Gli intervalli temporali in cui è divisa 
la programmazione oraria sono detti fasce e per ogni fascia è 
possibile definire una temperatura obiettivo (setpoint) in base 
alla modalità di programmazione oraria impostata in fase di 
configurazione del sistema.
Programmazione Oraria giornaliera a 2 Livelli: la pro-
grammazione oraria a 2 livelli permette di suddividere il profilo 
di programmazione fino a un massimo di 4 fasce comfort e 4 
fasce a temperatura ridotta nelle 24h.
Programmazione Oraria giornaliera Multilivello: nella 
programmazione oraria multilivello, disponibile solo nei pro-
dotti predisposti per questa modalità, è possibile definire fino 
a 12 orari giornalieri per ognuno dei quali si può impostare un 
valore di temperatura obiettivo dedicato.
 

2.2	 Navigazione menu
L’interfaccia è dotata di un display a colori, di un selettore e due 
tasti.
La navigazione nei menu dell'interfaccia avviene attraverso il 
tasto "Menu" (A), il selettore (B) e il tasto "Indietro" (C).

	–  Tasto "Menu" (A): se premuto si accede al menu prin-
cipale.

	– Ruotare  il selettore (B) permette di eseguire le se-
guenti funzioni:

	– spostare il cursore tra le voci selezionabili nella 
schermata.

	– scorrere i valori di settaggio di una specifica funzio-
ne o parametro.

	– Premere  il selettore (B) permette di eseguire le se-
guenti funzioni:

	– accedere alle voci selezionabili nella schermata.

	– confermare i valori di settaggio di una specifica fun-
zione o parametro.

	–  Il tasto "Indietro" (C) permette di eseguire le se-
guenti funzioni:

	– tornare al menu o sottomenu precedente.

	– annullare l'inserimento di un valore di settaggio di 
una specifica funzione o parametro.
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Fig. 1
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Esempio di navigazione

Impostazioni avanzate

Impostazione riscaldamento >

Impostazioni Raffrescamento >

Funzione AUTO ON

Buffer >

Pompa di calore >

Unità di misura del sistema Sistema 
internazionale

Impostazioni avanzate

Impostazione riscaldamento >

Impostazioni Raffrescamento >

Funzione AUTO ON

Buffer >

Pompa di calore >

Unità di misura del sistema Sistema 
internazionale

Impostazioni avanzate

Impostazione riscaldamento >

Impostazioni Raffrescamento >

Funzione AUTO ON

Buffer >

Pompa di calore >

Unità di misura del sistema Sistema 
internazionale

Impostazioni avanzate

Impostazione riscaldamento >

Impostazioni Raffrescamento >

Funzione AUTO OFF

Buffer >

Pompa di calore >

Unità di misura del sistema Sistema 
internazionale

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

SET

SET

SET

SET

SET

SET

Zona 1

Zona 4

Zona 2

Zona 5

Zona 3

Zona 6

Zona 1

Modalità operativa Programmato

Nome zona Zona 1

T Set ambiente 16,0°C

Programmato >

10°

12:00

21,0°

Lunedi 1 Marzo 2021

1Gestione zone

Funzione 
vacanze

Programmazione 
oraria

Modalità operative 
del sistema

Storico dei 
consumi

Impostazione 
acqua calda

Connettività

Impostazioni 
avanzate

Informazioni di 
sistema

Impostazioni 
schermo

1Connettività

Impostazioni 
avanzate

Informazioni di 
sistema

Impostazioni 
schermo

Fig. 2

Legenda
	 tasto indietro

 
	 tasto menu

 
	 ruotare il selettore

 
	 premere il selettore
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2.3	 Interfaccia di sistema SENSYS HD

2.3.1	 Descrizione

30
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���

Fig. 3

A	 Tasto menù
B	 Selettore (ruotare per selezionare / premere per conferma-

re)
C	 Tasto Esc (indietro)
D	 Icone funzionali
E	 Meteo e temperatura esterna
F	 Temperatura ambiente
G	 Temperatura desiderata
H	 Data e ora
I	 Icone operative
L	 Indicazione di pressione
 

	i L'interfaccia SENSYS HD è compatibile con Ari-
ston NET in abbinamento ad un modulo WiFi 
ARISTON. Scopri di più su www.Ariston.com

SIMBOLI
Aggiornamento modulo Wi-Fi in corso

AP Apertura Access Point in corso

Wi-Fi Off o non connessa

Wi-Fi connessa ma accesso a internet non riuscito

Wi-Fi attivo

Temperatura esterna

Presenza Fiamma

Efficienza caldaia ottimale

Modulo solare termico connesso

Contatto fotovoltaico abilitato

Contatto fotovoltaico attivo

SG Sistema Smart Grid abilitato

Sistema Smart Grid attivo

Resistenze di integrazione non abilitate

Numero di stadi resistenze attivi

Generica resistenza attiva (solo per Cascate di pom-
pe di calore)

Resistenza Accumulo sanitario attiva

Pompa di calore attiva

Estensione setpoint ambiente attiva

Riscaldamento

Riscaldamento attivo

Sanitario

Sanitario attivo

SIMBOLI
Servizio raffrescamento abilitato

Servizio raffrescamento attivo

90% Indice umidità relativa

Zona Off

Programmato

Manuale

Funzione termoregolazione attiva

Controllo Building Management System attivo

Funzione vacanza attiva

Funzione Boost sanitario attiva

HC  HP Comfort sanitario abilitato con modalità operativa 
HC-HP e fascia tariffa elettrica piena

HC  HP Comfort sanitario abilitato con modalità operativa 
HC-HP e fascia tariffa elettrica ridotta

HC40 Comfort sanitario abilitato con modalità operativa 
HC- HP 40 e fascia tariffa elettrica piena

HC40 Comfort sanitario abilitato con modalità operativa 
HC-HP 40 e fascia tariffa elettrica ridotta

Modalità test attiva

Funzione sanificazione termica attiva

Funzione antigelo attiva

Funzione deumidificazione attiva

Modalità silenziosa attiva (solo per pompe di calore)

Errore in corso

Blocco alimentazione elettrica (solo per pompe di 
calore)
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2.4	 Schermata iniziale Base
La schermata iniziale "Base" è selezionabile se il dispositivo è 
configurato come interfaccia di sistema (Zona 0).
Nell’area centrale sono riportate le informazioni relative alla 
modalità riscaldamento, raffrescamento o acqua calda sanita-
ria.
Per il significato delle icone fare riferimento al par. "Interfaccia 
di sistema SENSYS HD".

3,1 bar

50%

55°C42°C

10°

COMFORT

 Ve  4-GIU  12:30

Fig. 4

2.5	 Schermata iniziale Personalizzabile

 Ve  4-GIU  12:30

Temperatura interna 20°
Temperatura desiderata 21°
       

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 
16° 16° 16°20° 20°

Fig. 5

La schermata iniziale "Personalizzabile" permette di visualizzare 
le informazioni selezionabili tra le opzioni:
 
Temperatura interna  Ve  4-GIU  12:30

Temperatura interna 20°
Temperatura desiderata 21°
Temperatura esterna 16°
Modalità operativa 55°C

Fig. 6

Se il dispositivo è associato ad una zona viene visualizzata la 
temperatura ambiente della zona relativa. Se il dispositivo è 
configurato come interfaccia di sistema (Zona 0) viene visualiz-
zata la temperatura ambiente della zona definita dal parametro 
0.4.0.
 

Temperatura desiderata

 Ve  4-GIU  12:30

Temperatura interna 20°
Temperatura desiderata 21°
Temperatura esterna 16°
Modalità operativa 55°C

Fig. 7

Se il dispositivo è associato ad una zona viene visualizzata la 
temperatura di setpoint ambiente della zona relativa. Se il di-
spositivo è configurato come interfaccia di sistema (Zona 0) 
viene visualizzata la temperatura di setpoint ambiente della 
zona definita dal parametro 0.4.0.
 
Temperatura esterna

 Ve  4-GIU  12:30

Temperatura interna 20°
Temperatura desiderata 21°
Temperatura esterna 16°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

16° 16° 16°20° 20°
Fig. 8

Informazione disponibile se è collegata una sonda di tempera-
tura esterna o se è attivata la funzione “meteo da internet” una 
volta attivato il modulo Wi-Fi.
 
Profilo programmazione oraria riscaldamento

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 
16° 16° 16°20° 20°

Fig. 9

Se il dispositivo è associato ad una zona viene visualizzato il 
profilo della programmazione oraria riscaldamento della zona 
relativa. Se il dispositivo è configurato come interfaccia di siste-
ma (Zona 0) viene visualizzato il profilo della programmazione 
oraria riscaldamento della zona definita dal parametro 0.4.0.
 
Profilo programmazione oraria raffrescamento

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 
19° 19° 19°26° 26°

Fig. 10

Disponibile solo per i prodotti predisposti per la modalità raf-
frescamento. Se il dispositivo è associato ad una zona viene 
visualizzato il profilo della programmazione oraria raffresca-
mento della zona relativa. Se il dispositivo è configurato come 
interfaccia di sistema (Zona 0) viene visualizzato il profilo della 
programmazione oraria raffrescamento della zona definita dal 
parametro 0.4.0.
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Profilo programmazione oraria acqua calda sanitaria

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 
35,0° 35,0° 60,0°60,0°

Fig. 11

Se il sistema è predisposto per la produzione di acqua calda sa-
nitaria viene visualizzato il profilo della programmazione oraria 
acqua calda sanitaria.
 
Modalità operativa pompa di calore acqua calda sanita-
ria

 Ve  4-GIU  12:30

Temperatura interna 20°
Temperatura desiderata 21°
Temperatura esterna 16°
Modalità operativa 55°C

Fig. 12

Se è presente una pompa di calore acqua calda sanitaria viene 
visualizzata la modalità operativa del prodotto e la temperatura 
di setpoint dell’acqua calda sanitaria.
 
Per il significato delle icone fare riferimento al par. "Interfaccia 
di sistema SENSYS HD".

2.6	 Schermata di stand by

10°

12:00

21,0°

Lunedi 1 Marzo 2021

Fig. 13

2.7	 Funzioni base
Regolazione temperatura ambiente in modalità Manua-
le
La modalità operativa della zona associata al dispositivo è im-
postata in MANUALE (1).
Ruotare il selettore per selezionare il valore di temperatura, in-
dicato sul display, dal cursore mobile vicino alla ghiera. Premere 
il selettore per confermare.
Il display visualizza la temperatura impostata.

30

21°

SALOTTO

,5

°C5

19,0
°

18:30  11/10/202010°

1,5 bar

50%

1

Fig. 14

Regolazione temperatura ambiente in modalità Pro-
grammato
La modalità operativa della zona associata al dispositivo è im-
postata in PROGRAMMATO (2). Durante il funzionamento della 
programmazione oraria è possibile modificare temporanea-
mente la temperatura ambiente impostata.
Ruotare il selettore per selezionare il valore di temperatura in-
dicato dal cursore mobile vicino alla ghiera. Premere il selettore 
per confermare.
Il display visualizza la temperatura impostata.
Ruotare il selettore per impostare l’ora fino a cui si desidera 
mantenere la modifica.
Premere il selettore per confermare. Il display visualizza il sim-
bolo (3).
L’interfaccia di sistema manterrà il valore di temperatura fino 
all’orario impostato dopo di che tornerà alla temperatura am-
biente preimpostata.

30

21°

SALOTTO

,5

°C5

19,0
°

18:30  11/10/202010°

1,5 bar

50%

Fino alle 20:00

3

2

Fig. 15

Regolazione temperatura ambiente con funzione AUTO 
attiva
Se la temperatura dell’acqua calda di riscaldamento non corri-
sponde a quella desiderata è possibile aumentarla o diminuir-
la tramite “Impostazioni Riscaldamento”. Il display visualizza la 
barra di correzione.
Premere il selettore per confermare, o premere il tasto indietro 
per ritornare alla visualizzazione precedente senza salvare.

2.8	 Funzionamento
La schermata principale dell’interfaccia di sistema è persona-
lizzabile.
Nella schermata principale, è possibile controllare l’ora, la data, 
la modalità di funzionamento, le temperature impostate o rile-
vate, la programmazione oraria, le fonti energetiche attive.
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3.	 Menu utente

	– Dalla schermata iniziale premere il tasto “Menu”  per 
accedere al menu utente.

	– Il display visualizza il menu utente composto da due 
pagine.

	– Ruotare il selettore  per evidenziare il menu deside-
rato.

	– Premere il selettore  per accedere al menu selezio-
nata.

	– Per accedere alla seconda pagina, ruotare il selettore e 
far scorrere il cursore fino al superamento dell'ultima 
icona della prima pagina.

Pagina 1

1Gestione zone

Funzione 
vacanze

Programmazione 
oraria

Modalità operative 
del sistema

Grafico consumi

Impostazione 
acqua calda

Fig. 16

SIMBOLI Descrizione

  
Gestione zone Permette di verificare le principali informazioni dello stato di funzionamento delle zone e di imposta-

re la modalità operativa della singola zona.

 
Programmazio-

ne oraria
Permette di scegliere il tipo di funzionamento:

PROGRAMMATO
il sistema funzionerà secondo la programmazione oraria impostata.

MANUALE
il sistema funzionerà in modalità continua

Grafico consumi Permette di visualizzare la stima dei consumi energetici (gas ed elettricità) e il loro andamento tem-
porale per le modalità riscaldamento, raffrescamento e sanitario.

Funzione va-
canze

La funzione vacanze disattiva il riscaldamento durante il periodo di vacanza ed imposta l’impianto in 
protezione antigelo ambiente e sanitario fino alla data impostata.

Modalità opera-
tive del sistema

Permette di selezionare la modalità operativa:

ESTATE
produzione di acqua calda sanitaria, esclusione del riscaldamento.

 

INVERNO
produzione di acqua calda sanitaria e riscaldamento.

SOLO RISCALDAMENTO
esclusione riscaldamento bollitore (se presente).

RAFFRESCAMENTO E SANITARIO
(se presente).

SOLO RAFFRESCAMENTO
esclusione riscaldamento bollitore (se presente).

OFF
sistema spento, funzione antigelo attiva.

Impostazione 
acqua calda

Permette di selezionare le temperatura desiderata, la modalità di funzionamento per la produzione di 
acqua calda sanitaria e la funziona di sanificazione termica di un eventuale accumulo ACS.
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	– Per accedere alla seconda pagina, ruotare il selettore e 
far scorrere il cursore fino al superamento dell'ultima 
icona della prima pagina.

 
Pagina 2

1Connettività

Impostazioni 
avanzate

Informazioni di 
sistema

Impostazioni 
schermo

Fig. 17

	– Ruotare il selettore  per evidenziare il menu deside-
rato.

	– Premere il selettore  per accedere al menu selezio-
nata.

 

SIMBOLI Descrizione
Connettività Permette di accedere alle impo-

stazioni del servizio di connettività 
remota quando è collegato al bus 

un dispositivo WiFi e consente 
la consultazione delle principali 

informazioni di diagnostica.

 
Informazioni di 

sistema
Permette la consultazione delle 

principali informazioni di diagno-
stica.

 
Impostazioni 

schermo
Permette la configurazione delle 
principali impostazioni display.

Impostazioni 
avanzate

Permette di accedere alle seguenti 
funzioni:

- Termoregolazione Riscaldamen-
to

- Termoregolazione Raffrescamen-
to

- Impostazioni Buffer
- Impostazioni avanzate dei dispo-

sitivi collegati
- Unità di misura

- Tipo di programmazione oraria
- Correzione temperatura misurata

3.1	 Gestione zone
Il menu zone permette la visualizzazione delle informazioni di 
base e di effettuare le impostazioni principali delle zone.
Il sistema permette di visualizzare al massimo 6 zone.

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

SET

SET

SET

SET

SET

SET

Zona 1

Zona 4

Zona 2

Zona 5

Zona 3

Zona 6

Fig. 18

Selezionando la singola zona le informazioni disponibili sono:

Zona 1

Modalità operativa Programmato

Nome zona Zona 1

T Set ambiente 16,0°C

Programmato >

Fig. 19

	– Ruotare il selettore  per evidenziare la voce da mo-
dificare.

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica (il campo da modificare è evidenziato in verde).

	– Ruotare il selettore  per impostare il valore deside-
rato.

	– Premere il selettore  per confermare.
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3.1.1	 Modalità operativa

Permette di selezionare la modalità operativa della zona.

	– "OFF": la zona è in protezione antigelo ambiente. La 
temperatura di protezione ambiente è impostata a 5 °C 
di default.

	– "Manuale": la temperatura di setpoint impostata è 
mantenuta per 24h.

	– "Programmato": la temperatura ambiente della zona 
segue il profilo di programmazione oraria relativo della 
zona.

3.1.2	 Nome zona

Tramite questo campo è possibile assegnare un nome alla zona 
da una lista di valori preimpostati. (Nota: la funzione è disponi-
bile solo se l’interfaccia è connessa a prodotti predisposti).

3.1.3	 T Set ambiente

In modalità manuale è possibile impostare la temperatura della 
zona.

3.1.4	 Programmato

Accesso rapido alla programmazione oraria della zona (visibile 
solo se la modalità operativa è in Programmato).

3.2	 Programmazione oraria

3.2.1	 Programmazione oraria Riscaldamento/Raf-
frescamento - 2 livelli

La programmazione oraria permette di riscaldare l’ambiente 
secondo le proprie esigenze.
La programmazione oraria a due livelli è selezionabile in "Impo-
stazioni avanzate" del menu utente o dal parametro 0.4.3 del 
menu tecnico.
Selezionare la modalità di programmazione desiderata.

Programmazione oraria

Riscaldamento >

Raffrescamento >

Sanitario >

Ausiliario >

Buffer >

Fig. 20

La programmazione oraria in riscaldamento o raffrescamento 
è visibile in base alla modalità operativa di sistema selezionata.
La programmazione oraria si esegue nello stesso modo sia per 
profili di riscaldamento che per profili di raffrescamento.
Le modalità riscaldamento e raffrescamento hanno setpoint 
ambiente dedicati nelle rispettive programmazioni.

Selezione Zona
Selezionare e confermare la zona di cui si vuole effettuare la 
programmazione oraria.

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

20°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

21°,5

SET

SET

SET

SET

SET

SET

Zona 1

Zona 4

Zona 2

Zona 5

Zona 3

Zona 6

Fig. 21

 
Definizione temperature setpoint comfort e ridotta

Zona 1

Imposta temp. comfort 20,0°C

Imposta temp. ridotta 16,0°C

Imposta programmazione >

Fig. 22

	– Ruotare il selettore  per evidenziare il campo "Impo-
sta temp. comfort" o "Imposta temp. ridotta".

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica. Ruotare il selettore  per definire il setpoint di 
temperatura.

	– Premere il selettore  per confermare il valore.

	– Il campo "Imposta programmazione" permette di de-
finire il giorno della settimana da programmare. All'in-
gresso della pagina viene visualizzata una finestra con le 
indicazioni per l'utilizzo della programmazione.
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Selezione della tipologia di programmazione oraria: li-
bera o preselezionata

Zona 1

Scenario Libera

16°

16°

16°

16° 16°

16°

20° 20°

20°

20°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Domenica

Lunedi

Martedi

Salva

Fig. 23

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica.

	– Selezionare la voce "Libera" se si vuole procedere con 
la creazione di una programmazione settimanale per-
sonalizzata, altrimenti selezionare uno dei profili preim-
postati:

	– "Famiglia"

	– "No pranzo"

	– "Mezzogiorno"

	– "Sempre attiva"

	– "Green"

	– Premere il selettore  per confermare "Scenario".

	– Ruotare il selettore  per passare alla selezione del 
giorno della settimana da programmare.

 
Selezione giorno della settimana

Zona 1

Scenario Libera

16°

16°

16°

16° 16°

16°

20° 20°

20°

20°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Domenica

Lunedi

Martedi

Salva

Fig. 24

	– Ruotare il selettore  per scorrere i giorni della set-
timana. Viene visualizzata un’anteprima della program-
mazione oraria corrente.

	– Premere il selettore  per selezionare il giorno.

	– In questo modo si passa alla definizione della fascia ora-
ria per il giorno selezionato.

NOTA:	 Per mantenere la programmazione oraria settima-
nale attualmente visualizzata:

	– Ruotare il selettore  fino alla voce "Salva" e pre-
mere il selettore  per confermare.

	– In questo modo si passa direttamente alla scherma-
ta "Copia zone".

Definizione fascia oraria

Zona 1

Scenario Libera Domenica

 Inizio 00:00

20°,0
 Fine 04:30

20,0° 22,0° 21,0° 23,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 25

Una volta selezionato il giorno dalla settimana si apre la pagina 
di programmazione della fascia oraria.

	– Ruotare il selettore  per modificare l'orario di "Inizio".

	– Premere il selettore  per confermare.

Zona 1

Scenario Libera Domenica

 Inizio 00:00

20°,0
 Fine 04:30

20,0° 22,0° 21,0° 23,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 26

	– Ruotare il selettore  per modificare la temperatura 
della fascia oraria corrispondente. È possibile selezio-
nare il valore di temperatura setpoint scegliendo 
tra due valori, comfort oppure ridotta.

	– Premere il selettore  per confermare.

Zona 1

Scenario Libera Domenica

 Inizio 00:00

20°,0
 Fine 04:30

20,0° 22,0° 21,0° 23,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 27

	– Ruotare il selettore  per modificare l'orario di "Fine".

	– Premere il selettore  per confermare.
 
È possibile impostare fino a 4 fasce di comfort giornaliere.
Per tornare in una delle voci precedenti premere il tasto "Indie-
tro" .
Premere il selettore  per procede alla schermata successiva.
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Aggiungi fascia oraria

Zona 1

Scenario Libera Domenica

Aggiungi periodo Continua

20,0° 22,0° 21,0° 23,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 28

In questa pagina è possibile aggiungere una fascia alla pro-
grammazione oraria giornaliera.
"Aggiungi periodo" permette di tornare alla schermata di de-
finizione della fascia oraria desiderata. "Continua" permette di 
selezionare i giorni della settimana nei quali copiare il profilo 
giornaliero definito.
Per tornare in una delle voci precedenti premere il tasto indie-
tro .
Selezionare "Continua" e premere il selettore  per procedere 
alla schermata successiva.
 
Copia giorni della settimana

Vuoi copiare questa programmazione su altri giorni 
della settimana ?

L M M G V S D

Continua

20,0° 22,0° 21,0° 23,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 29

	– Ruotare il selettore  per scorrere i giorni della setti-
mana.

	– Premere il selettore  per selezionare i giorni nei quali 
copiare la programmazione oraria. I giorni selezionati 
sono evidenziati da un bordo verde.

	– Per deselezionare un giorno, premere nuovamente sul 
selettore .

	– Ruotare il selettore  fino a selezionare Continua e 
premere il selettore  per confermare.

Copia zone

Vuoi copiare questa programmazione sulle altre 
zone ?

Zona giorno Cucina

Zona notte Zona 6

  Soggiorno   Tutte le zone

Bagno   Continua
20,0° 22,0° 21,0° 23,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 30

	– Ruotare il selettore  per scorrere le zone.

	– Premere il selettore  per selezionare le zone nelle 
quali copiare la programmazione oraria. Le zone sele-
zionate sono evidenziate con un bordo verde.

	– Per deselezionare una zona, premere nuovamente sul 
selettore .

	– Ruotare il selettore  fino a selezionare "Continua" e 
Premere il selettore  per confermare.

	– Si ritorna alla pagina di selezione della temperatura di 
setpoint.

Zona 1

Imposta temp. comfort 20,0°C

Imposta temp. ridotta 16,0°C

Imposta programmazione >

Fig. 31
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3.2.2	 Programmazione oraria Riscaldamento/Raf-
frescamento - Mutilivello

Nella programmazione oraria multilivello la sequenza delle 
operazioni è analoga a quella a due livelli (fare riferimento al 
paragrafo "Programmazione oraria Riscaldamento/Raffresca-
mento - 2 livelli") eccetto per i passi seguenti:

	– La pagina di impostazione delle temperature di comfort 
e ridotta non viene visualizzata.

	– Nella pagina di definizione della fascia oraria è possibile 
selezionare liberamente un valore di setpoint dedicato. 
L’intervallo è tra (10°- 30°C) per ognuna delle fasce che 
si creano.

	– È possibile creare fino a 12 fasce orarie giornaliere.
 
Definizione fascia oraria

Zona 1

Scenario Libera Domenica

 Inizio 04:30

18°,0
 Fine 06:30

16,0° 18,0° 19,0°22,0° 15,0° 15,0° 22,0° 16,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 32

3.2.3	 Programmato ACS

Definizione temperature setpoint comfort e ridotta

Sanitario
Temperatura comfort acqua 
calda 55°C

Temperatura ridotta acqua 
calda 35°C

Imposta programmazione >

Fig. 33

	– Ruotare il selettore  per selezionare la voce "Tem-
peratura comfort acqua calda" o "Temperatura ridotta 
acqua calda".

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica. Ruotare il selettore  per definire il setpoint di 
temperatura.

	– Premere il selettore  per confermare.

	– Il campo "Imposta programmazione" permette di de-
finire il giorno della settimana da programmare. All'in-
gresso della pagina viene visualizzata una finestra con le 
indicazioni per l'utilizzo della programmazione.

 
Selezione della tipologia di programmazione oraria: li-
bera o preselezionata

Programmazione acqua calda

Scenario Libera

55°

55°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Domenica

Lunedi

Martedi
55°

Salva

Fig. 34

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica.

	– Selezionare la voce "Libera" se si vuole procedere con 
la creazione di una programmazione settimanale per-
sonalizzata, altrimenti selezionare uno dei profili preim-
postati:

	– "Famiglia"

	– "No pranzo"

	– "Mezzogiorno"

	– "Sempre attiva"

	– "Green"
 

	– Premere il selettore  per confermare "Scenario".

	– Ruotare il selettore  per passare alla selezione del 
giorno della settimana da programmare.
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Selezione giorno della settimana

Programmazione acqua calda

Scenario Libera

55°

55°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Domenica

Lunedi

Martedi
55°

Salva

Fig. 35

	– Ruotare il selettore  per scorrere i giorni della set-
timana. Viene visualizzata un’anteprima della program-
mazione oraria corrente.

	– Premere il selettore  per selezionare il giorno.

	– In questo modo si passa alla definizione della fascia ora-
ria per il giorno selezionato.

 
Definizione fascia oraria

Programmazione acqua calda

Scenario Libera Domenica

 Inizio 09:00

35°,0
 Fine 15:00

35,0° 55,0° 35,0° 55,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 36

Una volta selezionato il giorno dalla settimana si apre la pagina 
di programmazione della fascia oraria.

	– Ruotare il selettore  per modificare l'orario di "Inizio".

	– Premere il selettore  per confermare.

Programmazione acqua calda

Scenario Libera Domenica

 Inizio 09:00

35°,0
 Fine 15:00

35,0° 55,0° 35,0° 55,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 37

	– Ruotare il selettore  per modificare la temperatura 
della fascia oraria corrispondente. È possibile selezio-
nare il valore di temperatura setpoint scegliendo 
tra due valori, comfort oppure ridotta.

	– Premere il selettore  per confermare.

Programmazione acqua calda

Scenario Libera Domenica

 Inizio 09:00

35°,0
 Fine 15:00

35,0° 55,0° 35,0° 55,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 38

	– Ruotare il selettore  per modificare l'orario di "Fine".

	– Premere il selettore  per confermare.
 
È possibile impostare fino a 4 fasce di comfort giornaliere.
Per tornare in una delle voci precedenti premere il tasto "Indie-
tro" .
Premere il selettore  per procede alla schermata successiva.
 
Aggiungi fascia oraria

Programmazione acqua calda

Scenario Libera Domenica

Aggiungi periodo Continua

35,0° 55,0° 35,0° 55,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 39

In questa pagina è possibile aggiungere una fascia alla pro-
grammazione oraria giornaliera.
"Aggiungi periodo" permette di tornare alla schermata di de-
finizione della fascia oraria desiderata. "Continua" permette di 
selezionare i giorni della settimana nei quali copiare il profilo 
giornaliero definito.
Per tornare in una delle voci precedenti premere il tasto indie-
tro .
Selezionare "Continua" e premere il selettore  per procedere 
alla schermata successiva.
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Copia giorni della settimana

Vuoi copiare questa programmazione su altri giorni 
della settimana ?

L M M G V S D

Continua

35,0° 55,0° 35,0° 55,0°

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 40

	– Ruotare il selettore  per scorrere i giorni della setti-
mana.

	– Premere il selettore  per selezionare i giorni nei quali 
copiare la programmazione oraria. I giorni selezionati 
sono evidenziati da un bordo verde.

	– Per deselezionare un giorno, premere nuovamente sul 
selettore .

	– Ruotare il selettore  fino a selezionare Continua e 
premere il selettore  per confermare.

3.2.4	 Programmazione oraria ausiliaria

La programmazione oraria ausiliaria è utilizzata per le seguenti 
funzioni impostabili dal menu:

	– Applicazioni con pompe di calore: modalità operativa 
sanitario = "Green".

	– Fresh water station: funzione pompa di ricircolo tempo-
rizzata (Par. 10.2.1 - "Tipo pompa circolazione sanit" = 
"Temporizzata").

 
La programmazione oraria ausiliaria si esegue nello stesso 
modo della programmazione sanitaria.
Nella pagina di definizione della fascia oraria non si imposta 
il setpoint desiderato ma si abilita/disabilita la funzione impo-
stando i valori ON/OFF.

Ausiliario

Scenario Libera Lunedi

 Inizio 24:00

OFF
 Fine 24:00

OFF ON OFF OFFON

0 2 4 6 8 10 12 16 20 14 18 22 24 

Fig. 41

3.2.5	 Programmazione oraria buffer riscaldamen-
to/raffrescamento

La programmazione oraria del buffer si esegue nello stesso 
modo della programmazione oraria sanitaria, sia per la modali-
tà riscaldamento che per la modalità raffrescamento.
La programmazione oraria del buffer è a due livelli di tempe-
ratura.

3.3	 Grafico consumi
Il menu "Grafico consumi" permette di visualizzare tramite isto-
grammi la stima dei consumi gas e/o elettrici del generatore 
presente nell’impianto nelle modalità: riscaldamento, acqua 
sanitaria e raffrescamento.
NOTA:	 nella quota dei consumi elettrici riservata al riscalda-

mento rientrano anche gli eventuali consumi deri-
vanti dalla macchina in stand-by e dai cicli di prote-
zione e sicurezza.

Nel caso di cascate di pompe di calore, in tale sezione vengono 
rappresentati i consumi cumulativi dell'intero impianto.
Si accede alla schermata principale dopo aver letto l’avvertenza 
sulla precisione dei dati riportati nei grafici.

Tipo Gas [kWh]

Tot: 12068 kWh
2900

2175

725

0

1450

kWh

CH DHW COOL

G M SM L NF G OA A D

Base tempi Anno in corso

Fig. 42

Nel campo "Tipo" è possibile selezionare il tipo di consumi da 
visualizzare (in energia o convertiti con le tariffe gas ed elettri-
ca):

	– "Gas [#]": visualizza i consumi di gas; visibile in caso di 
presenza di caldaia o pompa di calore ad attivazione 
termica.

	– "Elettr. PdC [#]": visualizza i consumi elettrici specifici 
della pompa di calore se presente.

	– "Elettr. res. [#]": visualizza i consumi elettrici derivanti 
dal funzionamento delle resistenze elettriche in riscal-
damento e produzione di acqua calda sanitaria se pre-
senti.

	– "Elettr. tot [#]": visualizza i consumi elettrici totali.
Le unità di misura dell’energia e le tariffe gas ed elettrica sono 
impostabili dal menu: "Informazioni di sistema" "Prestazio-
ni sistema" "Unità di misura e costi".
 
Nel campo "Base tempi" è possibile selezionare la base tempo-
rale con cui visualizzare lo storico.
Base tempi:

	– "Mese in corso"

	– "Anno in corso"

	– "Anno precedente"

	– "Ultimi 3 anni"
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3.4	 Funzione vacanze
La "Funzione vacanze" permette di:

	– Disattivare il funzionamento del riscaldamento, raffre-
scamento e acqua calda sanitaria durante il periodo di 
vacanza.

	– Impostare l’impianto in protezione antigelo ambiente e 
sanitario fino alla data impostata.

Funzione vacanze

Quando prevedi di rientrare dalla vacanza? Durante 
la tua assenza la temperatura sarà mantenuta ad un 
livello inferiore con un notevole risparmio di energia

30  / 12 / 2021

Salva

Fig. 43

	– Ruotare il selettore  per modificare il valore del cam-
po selezionato.

	– Premere il selettore  per passare alla voce successiva

	– Per modificare un valore precedentemente impostato 
premere il tasto "Indietro" .

Funzione vacanze

Quando prevedi di rientrare dalla vacanza? Durante 
la tua assenza la temperatura sarà mantenuta ad un 
livello inferiore con un notevole risparmio di energia

30 / 12 / 2021

Salva

Fig. 44

Premere il selettore  evidenziando la voce "Salva".

La funzione vacanza è attivata. Il sistema si 
riaccenderà automaticamente alle ore 00:01 del 
giorno 30/12/2021. La funzione antigelo è attiva.

Fig. 45

Viene visualizzato un messaggio di conferma delle impostazio-
ni effettuate.

3.5	 Modalità operative del sistema
Permette di selezionare la modalità operativa del sistema:

	–  "Estate": produzione di acqua calda sanitaria, esclu-
sione del riscaldamento.

	–  "Inverno": produzione di acqua calda sanitaria e 
riscaldamento.

	–  "Solo riscaldamento": esclusione riscaldamento 
bollitore (se presente).

	–  "Raffrescamento": produzione di acqua calda sa-
nitaria e raffrescamento.

	–  "Raffrescamento": esclusione riscaldamento bolli-
tore (se presente).

	–  "OFF": sistema spento, funzione antigelo attiva.

3.6	 Impostazione acqua calda
La funzione "Impostazione acqua calda" permette di selezio-
nare:

	– La temperatura desiderata dell'acqua.

	– La modalità di funzionamento per la produzione di ac-
qua calda sanitaria.

	– La funzione di sanificazione termica di un eventuale ac-
cumulo ACS.

Impostazione acqua calda

Temperatura comfort acqua calda 55°C

Temperatura ridotta acqua calda 35°C

Funzione comfort Esclusa

Modalità di carica del bollitore Standard

Boost acqua sanitaria >

Ciclo di sanificazione termica >

Fig. 46

	– "Temperatura comfort acqua calda": impostazione 
setpoint di temperatura nella fascia comfort.

	– "Temperatura ridotta acqua calda": impostazione 
setpoint di temperatura nella fascia ridotta.

	– "Funzione comfort": impostazione della modalità di 
funzionamento per la produzione di acqua calda sani-
taria ("Esclusa"/"Temporizzata"/"Sempre attiva").

	– "Modalità di carica del bollitore": impostazione del-
la modalità di carica del bollitore nei sistemi ibridi che 
gestiscono un accumulo sanitario ("Standard"/"Solo 
PdC"/"Veloce").

	– "Boost acqua sanitaria": carica veloce del bollitore 
(disponibile per pompe di calore riscaldamento pre-
disposte a tale funzione che gestiscono un accumulo 
sanitario e per pompe di calore acqua calda sanitaria). 
Nel caso di cascate di pompe di calore, la voce "Boost 
acqua sanitaria" è riportata all'interno dei menu "Ener-
gy manager slave" delle singole macchine predisposte 
a tale funzione che gestiscono un accumulo di acqua 
calda sanitaria.
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	– "Ciclo di sanificazione termica": vedere paragrafo 
successivo.

	– "Programmato ACS": accesso diretto al menu pro-
grammazione oraria sanitaria.

	– "Preriscaldamento acqua sanitaria": abilitazione/di-
sabilitazione della funzione di preriscaldamento dell'ac-
qua calda sanitaria disponibile solo per le pompe di 
calore ACS.

3.6.1	 Ciclo di sanificazione termica

Ciclo di sanificazione termica

Ciclo di sanificazione termica OFF

Frequenza del ciclo 30 giorni

Ora attiv. sanific. termica [hh:mm] 01:00

Fig. 47

	– "Ciclo di sanificazione termica": abilita/disabilita la 
funzione di sanificazione termica del bollitore sanitario.

	– "Frequenza del ciclo": imposta la frequenza tempo-
rale di esecuzione del ciclo di sanificazione (24 ore - 30 
giorni).

	– "Ora attiv. sanific. termica [hh:mm]" (dove dispo-
nibile): imposta l’orario di attivazione del ciclo di sani-
ficazione termica.

	a
Se il ciclo di sanificazione termica non viene por-
tato a termine entro il tempo previsto verrà ripe-
tuto all'orario predefinito trascorse almeno 24 
ore dalla fine del ciclo.

3.7	 Connettività

Connettività

ON/OFF della rete Wi-Fi ON

Configurazione rete >

Numero seriale >

Riconfigurazione >

Livello del segnale 0%

Orario Internet ON

Fig. 48

	– "ON/OFF della rete Wi-Fi": Abilita/disabilita il modulo 
Wi-Fi connesso al sistema

	– "Configurazione rete": Abilita la procedura di confi-
gurazione del modulo Wi-Fi presente nel sistema. Segui-
re le istruzioni del prodotto per maggiori informazioni.

	– "Numero seriale": Visualizza il numero seriale del di-
spositivo Wi-Fi installato.

	– "Riconfigurazione": Ripristina le impostazioni di fab-
brica del dispositivo Wi-Fi presente.

	– "Livello del segnale": Visualizza il livello del segnale 
Wi-Fi in una scala da 0-100.

	– "Orario Internet": Abilita l’acquisizione dell’ora di si-
stema da internet

	– "Meteo da internet": Abilita l’acquisizione della tem-
peratura esterna e le condizioni meteo da internet

3.8	 Informazioni di sistema

Informazioni di sistema

Versione SW interfaccia 00.03.02

Numero zona 1

Prestazioni sistema >

Diagnostica >

Fig. 49

3.8.1	 Versione SW interfaccia

Visualizza la versione software del dispositivo.

3.8.2	 Numero zona

Visualizza la zona associata al dispositivo.
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3.8.3	 Prestazioni sistema

Prestazioni sistema

Dati energia >

Unità di misura e costi >

CO2 risparmiata >

Docce disponibili 5

Reset Report >

Fig. 50

DATI ENERGIA
Selezionando "Dati energia" l'interfaccia di sistema verificherà 
se l'impianto è composto da uno o più dispositivi che accon-
sentono i report energetici.
Qualora siano presenti più dispositivi viene mostrata la seguen-
te schermata a seconda dei dispositivi presenti:

Dati energia

Sistema complessivo >

Energy Manager >

Controllo solare >

Caldaia >

Pompa di calore ACS >

Fig. 51

	– "Sistema complessivo": in questa sezione vengono 
rappresentati i dati cumulativi di consumi/produzione 
di tutto il sistema (dati di produzione presenti se dispo
nibili).

Selezionando invece uno dei dispositivi disponibili viene mo-
strata la seguente schermata, la quale mantiene la stessa strut-
tura anche nel caso di singolo dispositivo connesso all'interfac-
cia di sistema.

Dati energia

Grafico consumi >

Tabella consumi >

Grafico produzione >

Indice di prestazione annuale >

Fig. 52

	– "Grafico consumi": fare riferimento al paragrafo "Gra-
fico consumi".

	– "Tabella consumi": viene visualizzata la stima in for-
mato numerico dei consumi in riscaldamento, raffresca-
mento e sanitario. La stima è calcolata in base all’unità 
di misura selezionata e all’anno corrente o quello pre-
cedente.

 
Si accede alla schermata principale dopo aver letto l’avvertenza 
sulla precisione dei dati riportati nella tabella.
Nel campo "Tipo" è possibile selezionare il tipo di consumi da 
visualizzare (in energia o convertiti con le tariffe gas ed elettri-
ca):

	– "Gas [#]": visualizza i consumi di gas; visibile in caso di 
presenza di caldaia o pompa di calore ad attivazione 
termica.

	– "Elettr. PdC [#]": visualizza i consumi elettrici specifici 
della pompa di calore se presente.

	– "Elettr. res. [#]": visualizza i consumi elettrici derivanti 
dal funzionamento delle resistenze elettriche in riscal-
damento e produzione di acqua calda sanitaria se pre-
senti.

	– "Elettr. tot [#]": visualizza i consumi elettrici totali.
 
Nel campo "Base tempi" è possibile selezionare la base tempo-
rale con cui visualizzare lo storico.
Base tempi:

	– "Anno in corso"

	– "Anno precedente"

Tipo Gas [kWh]

TOT

Gennaio 0 0 0 0

Febbraio 0 0 0 0

Marzo 0 0 0 0

Aprile 0 0 0 0

Base tempi Anno in corso

Fig. 53
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	– "Grafico produzione": permette di visualizzare trami-
te istogrammi la stima dell’energia termica prodotta. La 
stima è calcolata in base alla tipologia del generatore 
presente nell’impianto nelle modalità di riscaldamento, 
acqua sanitaria e raffrescamento.

 
Si accede alla schermata principale dopo aver letto l’avvertenza 
sulla precisione dei dati riportati nei grafici.
Nel campo "Tipo" è possibile selezionare  la tipologia di produ-
zione da visualizzare (in energia o convertiti con le tariffe gas 
ed elettrica):

	– "Gas [#]": visualizza la produzione di energia termica 
derivante dal consumo di gas; visibile in caso di presen-
za di caldaia o pompa di calore ad attivazione termica.

	– "Solare [#]": visualizza la produzione di energia ter-
mica del solare termico; visibile in caso di presenza del 
controllo solare.

	– "Elettr. PdC [#]": visualizza la produzione di energia 
termica della pompa di calore se presente.

	– "Elettr. res. [#]": visualizza la produzione di energia 
termica derivante dal funzionamento delle resistenze 
elettriche in riscaldamento e produzione di acqua calda 
sanitaria se presenti.

 
Nel campo "Base tempi" è possibile selezionare la base tempo-
rale con cui visualizzare lo storico.
Base tempi:

	– "Mese in corso"

	– "Anno in corso"

	– "Anno precedente"

	– "Ultimi 3 anni"

Tipo TOT

Tot: 8 kWh
8

6

2

0

4

kWh

CH DHW COOL

1 8 15 22 29

Base tempi Mese in corso

Fig. 54

	– "Indice di prestazione annuale": visualizza la stima 
annuale del rapporto tra l'energia termica prodotta dal 
generatore e l'energia utilizzata nelle modalità di fun-
zionamento in riscaldamento, acqua calda sanitaria e 
raffrescamento per gli ultimi 4 anni.

ESEMPIO:	 per le pompe di calore indica il rapporto tra 
l'energia termica prodotta dalla PdC (escluso l'even-
tuale contributo delle resistenze elettriche) e l'ener-
gia elettrica consumata.

NOTA:	 selezionando "Sistema complessivo" l'indice di pre-
stazione annuale non viene mostrato.

Indice di prestazione annuale

2023 0 0 0

2022 0 0 0

2021 0 0 0

2020 0 0 0

Fig. 55

UNITÀ DI MISURA E COSTI

	– "Valuta": il parametro imposta la valuta mostrata 
nei grafici consumi espressi in costi.

	– "Tipo di gas": seleziona il tipo di gas utilizzato nel 
calcolo delle stime dei consumi gas.

	– "Unità di misura gas": seleziona l’unità di misura 
del gas con cui vengono visualizzate le stime dei 
consumi gas.

	– "Costo gas": imposta il valore in centesimi del co-
sto dell’unità di misura del gas utilizzata nel calcolo 
delle stime dei consumi gas.

	– "Unità di misura elettr.": seleziona l’unità di mi-
sura dell’energia elettrica in cui sono visualizzate le 
stime dei consumi elettrici.

	– "Costo elettricità": imposta il valore in centesimi 
del costo dell’unità di misura dell’energia elettrica 
utilizzata nel calcolo delle stime dei consumi elet-
trici.

Unità di misura e costi

Valuta Euro (€)

Tipo di gas Gas naturale

Unità di misura gas kWh

Costo gas 0 cent

Unità di misura elettr. kWh

Costo elettricità 0 cent

Fig. 56

CO2 RISPARMIATA
Viene visualizzata la stima dei kg di CO2 risparmiati grazie alla 
produzione termica dell’impianto solare.

DOCCE DISPONIBILI
Viene visualizzata la stima delle docce disponibili (se presente 
un gestore solare o una pompa di calore sanitaria).

RESET REPORT
Azzera i dati riportati nelle pagine di prestazioni di sistema.



Menu utente

IT / 23

3.9	 Diagnostica

Diagnostica

Caldaia >

Pompa di calore >

Controllo solare >

Fig. 57

Nella pagina di diagnostica sono visualizzati i principali para-
metri di funzionamento dei dispositivi presenti nel sistema.

Caldaia

Temp Impostata Risc 55°C

Temp mandata riscaldamento 20°C

Temp ritorno riscaldamento 20°C

Fig. 58

3.10	 Impostazioni schermo

3.10.1	 Lingua

Impostazioni schermo

Lingua Italiano

Data e ora >

Schermata iniziale >

Luminosità schermo 50%

Opzioni standby >

Fig. 59

	– Ruotare il selettore  per evidenziare la voce "Lingua"

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica.

	– Ruotare il selettore  per selezionare la lingua desi-
derata.

	– Premere il selettore  per confermare la scelta.

3.10.2	 Data e ora

Data e ora

Data 30 / 05 / 2021

Ora 15 : 20

Ora legale Auto

Salva

Fig. 60

	– Ruotare il selettore  per modificare il valore del cam-
po selezionato.

	– Premere il selettore  per passare alla voce successiva.

	– Per modificare un valore precedentemente impostato 
premere il tasto "Indietro" .

 

3.10.3	 Schermata iniziale

Da questo menu è possibile impostare la tipologia di scherma-
ta iniziale.

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica.

	– Ruotare il selettore  per selezionare una delle impo-
stazioni disponibili : "Completa", "Base", "Personalizzabi-
le" e "HPWH".

 

3.10.4	 Luminosità schermo

Da questo menu è possibile modificare la luminosità del di-
splay.

	– Premere il selettore  per entrare in modalità di mo-
difica.

	– Ruotare il selettore  per regolare la luminosità del di-
splay quando è in modalità attivo (intervallo di modifica 
20% - 100%).

	– Premere il selettore  per confermare.
 

3.10.5	 Opzioni standby

Opzioni standby

Luminosità in standby 70%

Temporizzazione standby 1 min.

Selezione salvaschermo T Ambiente

Fig. 61
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	– "Luminosità in standby": permette di regolare la lu-
minosità dello schermo quando il dispositivo è in mo-
dalità stand-by (intervallo di modifica 0% - 30%).

	– "Temporizzazione standby": permette di regolare 
l’intervallo temporale (1 minuto - 10 minuti) dall’ultima 
operazione fatta sul dispositivo dopo il quale lo scher-
mo va in modalità stand-by e abbassa la luminosità al 
valore impostato per la modalità stand-by.

	– "Selezione salvaschermo": permette di selezionare la 
tipologia di schermata da visualizzare in modalità stand-
by.

Opzioni standby

Luminosità in standby 70%

Temporizzazione standby 1 min.

Selezione salvaschermo

T Ambiente

OFF

Fig. 62

	– "OFF": viene mantenuta la schermata iniziale sele-
zionata.

	– "T Ambiente": viene visualizzata la temperatura 
ambiente corrente.

3.11	 Impostazioni avanzate

3.11.1	 Impostazione riscaldamento

Impostazioni avanzate

Impostazione riscaldamento >

Impostazioni Raffrescamento >

Funzione AUTO ON

Buffer >

Pompa di calore >

Unità di misura del sistema Sistema 
internazionale

Fig. 63

	– "Temp. impostata riscaldamento": nel menu è pos-
sibile impostare il setpoint di temperatura desiderata 
dell’acqua in riscaldamento per ogni zona idraulica pre-
sente nell’impianto. Il menu permette di:

	– regolare il setpoint di temperatura se la funzione di 
termoregolazione automatica ("Funzione AUTO") è 
disabilitata.

	– applicare una correzione tramite una barra grafica al 
setpoint di temperatura se la funzione di termore-
golazione automatica ("Funzione AUTO") è attiva e 
la temperatura dell’acqua non corrisponde a quella 
desiderata.

T impostata Zona 1

0°C +-

Premi OK per confermare

Fig. 64

	– "Imposta pendenza curva": se la funzione di termo-
regolazione automatica ("Funzione AUTO") è attiva, la 
barra grafica permette di modificare la pendenza della 
curva climatica. Vedere il manuale del generatore di ca-
lore presente nell'impianto per maggiori informazioni.

Parametri zona 1

T impostata Zona 1 >

Imposta pendenza curva >

Fig. 65

Imposta pendenza curva

1,5 +-

Premi OK per confermare

Fig. 66

	– "Modalità inverno automatica": permette di regola-
re la richiesta di calore in base alla temperatura esterna. 
Per abilitare la funzione è necessario che una sonda di 
temperatura esterna sia presente nell’impianto o che la 
funzione "meteo da internet" sia attiva (se disponibile) 
(fare riferimento al paragrafo "Connettività"). La funzio-
ne è attivabile per ogni zona dell’impianto.
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Parametri zona 1

Attivaz. modalità inverno auto OFF

Soglia att. modalità inverno 
auto 20°C

Ritardo att. modalità inverno 
auto 300 min.

Fig. 67

	– "Attivaz. modalità inverno auto": permette di atti-
vare la funzione.

	– "Soglia att. modalità inverno auto": permette l’im-
postazione della soglia di temperatura esterna al di so-
pra della quale la richiesta di calore della zona è inibita.

	– "Ritardo att. modalità inverno auto": la richiesta di 
calore è inibita se la temperatura esterna rimane al di 
sopra della soglia per un periodo minimo definito dal 
parametro.

3.11.2	 Impostazioni Raffrescamento

	– "Temperatura impostata raffr.": nel menu è possibile 
impostare il setpoint di temperatura desiderato dell’ac-
qua in raffrescamento per ogni zona idraulica presente 
nell’impianto. Il menu permette di:

	– Regolare il setpoint di temperatura se  la funzione 
di termoregolazione automatica ("Funzione AUTO") 
è disabilitata.

	– Applicare una correzione tramite una barra grafica 
al setpoint di temperatura se la funzione "AUTO" è 
attiva e la temperatura dell’acqua non corrisponde 
a quella desiderata.

3.11.3	 Funzione AUTO

La funzione calcola il setpoint di temperatura dell’acqua in ri-
scaldamento e/o raffrescamento per ogni singola zona in base 
al tipo di termoregolazione impostata (menu tecnico) e alle 
sonde di temperatura (sonda temperatura ambiente e/o sonda 
di temperatura esterna - se presenti).

3.11.4	 Buffer

Buffer

Attivazione carica buffer OFF

Setpoint comfort buffer in risc. 40 °C

Setpoint ridotto in riscaldamento 20 °C

Setpoint comfort buffer in raffr 18 °C

Setpoint ridotto in raffrescamento 23 °C

Modalità setpoint del buffer Fisso

Fig. 68

La voce è visualizzata se nell’impianto è installato un accumulo 
di acqua tecnica (buffer) per il riscaldamento e/o raffrescamen-
to.

	– "Attivazione carica buffer": permette di abilitare/di-
sabilitare la carica del buffer.

	– "Setpoint comfort buffer in risc.": imposta la tempe-
ratura di carica del buffer desiderata in riscaldamento 
nella fascia comfort.

	– "Setpoint ridotto in riscaldamento": imposta la 
temperatura di carica del buffer desiderata in riscalda-
mento nella fascia ridotta.

	– "Setpoint comfort buffer in raffr": imposta la tem-
peratura di carica del buffer desiderata in raffrescamen-
to nella fascia comfort.

	– "Setpoint ridotto in raffrescamento": imposta la 
temperatura di carica del buffer desiderata in raffresca-
mento nella fascia ridotta.

	– "Modalità setpoint del buffer": imposta la modalità 
di carica del buffer.

	– "Fisso": la temperatura di carica del buffer è quella 
definita nei parametri precedentemente riportati.

	– "Variabile": la temperatura di carica del buffer è 
calcolata sulla base della funzione di termoregola-
zione automatica (se attiva).

	– "Modalità di controllo": impostazione della moda-
lità di funzionamento della carica del buffer ("Esclu-
sa"/"Temporizzata"/"Sempre attiva")
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3.11.5	 Pompa di calore

Menu disponibile solo se è presente una pompa di calore per il 
riscaldamento/raffrescamento. Per maggiori informazioni con-
sultare il manuale di prodotto.

Pompa di calore

Modo silenzioso >

Attiv. fonti di calore aux risc. PdC in avaria e 
integr.

Attivazione fonti di calore aux 
ACS

PdC in avaria e 
integr.

Modalità di produzione ACS Standard

Fig. 69

	– "Modo silenzioso": le seguenti impostazioni permet-
tono di ridurre la rumorosità della pompa di calore limi-
tando la frequenza del compressore.

	a
L’attivazione della funzione potrebbe ridurre le 
prestazioni della macchina.

	– "Attivazione modo silenzioso PdC": abilita/disa-
bilita la modalità silenziosa.

	– "Ora attivaz. modo silenzioso PdC": imposta l’o-
rario di avvio della macchina in modalità silenziosa.

	– "Ora disattiv. modo silenzioso PdC": imposta 
l’orario di spegnimento della macchina in modalità 
silenziosa.

	– "Attiv. fonti di calore aux risc.": il parametro permet-
te di scegliere l'intervento della fonte di calore secon-
daria (resistenze se abilitate o presenti oppure un’even-
tuale fonte di calore ausiliaria) della pompa di calore in 
riscaldamento.

	– In caso di avaria PDC e integrazione di produzione 
di calore ("PdC in avaria e integr."): la fonte di calore 
secondaria interviene sia in integrazione riscalda-
mento alla pompa di calore sia in caso di avaria della 
pompa di calore.

	– Solo in caso di avaria PDC ("Solo avaria PdC"): la fon-
te di calore secondaria interviene solo in caso di ava-
ria della pompa di calore.

	– "Attivazione fonti di calore aux ACS": il parametro 
permette di scegliere l'intervento della fonte di calore 
secondaria (resistenze se abilitate o presenti oppure 
un’eventuale fonte di calore ausiliaria) della pompa di 
calore in sanitario.

	– "Modalità di produzione ACS": il parametro imposta 
le modalità di produzione dell’acqua calda sanitaria.

	– "Standard": la produzione di acqua calda sanitaria 
viene effettuata utilizzando sia la pompa di calore 
sia la sorgente di calore secondaria in integrazione.

	– "Modalità Green": le resistenze sono escluse dalla 
produzione di acqua calda sanitaria, intervengono 
solo in caso di avaria della pompa di calore. La pro-
duzione di acqua calda fa riferimento alla program-
mazione oraria ausiliaria.

	– "HC - HP": la produzione di acqua calda sanitaria 
è consentita solo quando il segnale EDF è attivo in 
base alla tariffa elettrica più conveniente. Quando il 
segnale non è attivo la protezione antigelo dell'ac-
cumulo sanitario è garantita. Per la configurazione 
del segnale EDF della pompa di calore vedere il ma-
nuale di prodotto.

	– "HC - HP 40": la produzione di acqua calda sanita-
ria è consentita solo quando il segnale EDF è atti-
vo, quando il segnale non è attivo il bollitore ACS 
è mantenuto alla temperatura minima tra 40°C e 
il valore di temperatura impostato nel parametro 
"Temperatura ridotta acqua calda". Per la configura-
zione del segnale EDF della pompa di calore vedere 
il manuale di prodotto.

3.11.6	 Ibrido

Menu disponibile solo se è presente un prodotto ibrido. Per 
maggiori informazioni consultare il manuale di prodotto.

Hybrid Energy Manager

Modo silenzioso >

Logica Energy Manager Massima Ecologia

Modalità ibrido Auto
Impostazione tariffe 
energetiche >

Fig. 70

	– "Modo silenzioso": fare riferimento al paragrafo "Pom-
pa di calore".

	– "Logica Energy Manager": il parametro permette di 
scegliere il funzionamento del sistema ibrido basata sul 
"Massimo Risparmio" o "Massima Ecologia".
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	– "Modalità ibrido": il parametro permette di scegliere i 
generatori di calore da abilitare nella produzione di ca-
lore.

	– "Auto": sia la pompa di calore sia la caldaia vengono 
utilizzate nella produzione di calore secondo l'impo-
stazione del parametro precedente.

	– "Solo caldaia": solo la caldaia è utilizzata nella produ-
zione di calore.

	– "Solo PdC": solo la pompa di calore è utilizzata nella 
produzione di calore.

	– "Impostazione tariffe energetiche": Nel menu è 
possibile impostare il costo del gas, dell’elettricità e di 
un’eventuale tariffa elettrica ridotta. I costi sono espressi 
in centesimi. Questi valori sono usati dall'Energy Mana-
ger ibrido nella scelta del generatore di calore solo se la 
logica energy manager selezionata è "Massimo Rispar-
mio" e la modalità ibrido desiderata è "Auto" (i valori 
impostati quì non sono usati per i consumi energetici).

3.11.7	 HPWH (Pompa di calore ACS)

Menu disponibile solo se è presente una pompa di calore ACS. 
Per maggiori informazioni consultare il manuale di prodotto.

	– "Modalità operativa": imposta le modalità di produ-
zione dell’acqua calda sanitaria.

	– "Attivazione modo silenzioso PdC ACS" fare riferi-
mento al paragrafo "Pompa di calore". Per le pompe di 
calore acqua calda sanitaria è possibile solo attivare la 
funzione. Non è possibile impostare un orario di inizio 
e di fine.

Pompa di calore ACS

Modalità operativa Comfort

Attivazione modo silenzioso 
PdC ACS OFF

Fig. 71

"Modalità operativa":

	– "Green": le resistenze sono escluse dalla produzione di 
acqua calda sanitaria, intervengono solo in caso di ava-
ria della pompa di calore.

	– "Comfort": la produzione di acqua calda sanitaria vie-
ne effettuata utilizzando sia la pompa di calore sia le 
resistenze elettriche.

	– "Veloce": la produzione di acqua calda sanitaria vie-
ne effettuata utilizzando contemporaneamente sia la 
pompa di calore sia le resistenze elettriche. Le resistenze 
elettriche vengono accese assieme alla pompa di calore 
per minimizzare il tempo di carica dell’accumulo sani-
tario.

	– "I-memory": la logica utilizza un algoritmo per ottimiz-
zare la produzione di acqua calda in base alle abitudini 
dell’utente.

	– "HC - HP": la produzione di acqua calda sanitaria è 
consentita in base alla gestione del segnale EDF. Per la 
configurazione del segnale EDF della pompa di calore 
vedere il manuale di prodotto.

3.11.8	 Integrazione fotovoltaico

Il menu è disponibile per i prodotti che prevedono l’integra-
zione con un sistema fotovoltaico (Pompe di Calore riscalda-
mento/raffrescamento, Ibridi, Pompe di Calore acqua calda 
sanitaria) e che gestiscono un accumulo sanitario con sonda 
di temperatura.

	– "Delta temp. setpoint sanit. fotov.": se presente una 
pompa di calore riscaldamento o un sistema ibrido, il 
parametro imposta i gradi da aggiungere al setpoint di 
temperatura di carica dell’accumulo sanitario quando è 
disponibile dell'energia elettrica in surplus dall’impianto 
fotovoltaico.

	– "PV temperatura SetPoint": se presente una pompa 
di calore sanitaria il parametro imposta il setpoint di 
temperatura di carica dell’accumulo sanitario quando è 
disponibile dell'energia elettrica in surplus dall’impianto 
fotovoltaico.

3.11.9	 Unità di misura del sistema

Il parametro imposta il sistema di unità di misura in cui sono 
espresse le grandezze (sistema internazionale o sistema anglo-
sassone)

Impostazioni avanzate

Impostazioni Raffrescamento

Funzione AUTO

Unità di misura del sistema

Modalità programmazione

Correzione temperatura ambiente

Selezione zone

Sistema internazionale

Sistema americano

Fig. 72
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3.11.10	 Programmazione oraria a due livelli selezio-
nata

Imposta la modalità di programmazione oraria in riscaldamen-
to e raffrescamento utilizzata dal dispositivo.

	– "Setpoint due livelli": la programmazione oraria a 
2 livelli permette di suddividere il profilo di program-
mazione fino a un massimo di 4 fasce comfort e 4 fa-
sce a temperatura ridotta nelle 24h. Viene definito un 
setpoint di temperatura per la fascia comfort e uno per 
la fascia ridotta.

	– "Setpoint multilivello": nella programmazione oraria 
multilivello (disponibile solo nei prodotti predisposti 
per questa modalità) è possibile definire fino a 12 ora-
ri giornalieri per ognuno dei quali si può impostare un 
setpoint di temperatura dedicato.

Impostazioni avanzate

Impostazioni Raffrescamento

Funzione AUTO

Unità di misura del sistema

Modalità programmazione

Correzione temperatura ambiente

Selezione zone

Setpoint due livelli

Setpoint multilivello

Fig. 73

3.11.11	 Correzione della T. Ambiente

Il parametro permette la correzione della temperatura ambien-
te misurata dal dispositivo nell’intervallo (-5°C; + 5°C).

3.11.12	 Seleziona le zone da gestire

In questa pagina si selezionano le zone idrauliche da visualizza-
re nel menu "Gestione zone".

Seleziona le zone da gestire

Zona 1 Zona 5

Zona 2 Zona 6

Zona 3   Tutte le zone

Zona 4   Salva

Fig. 74

3.12	 Errori e messaggi di diagnostica

10°

Errore comunicazione con HP

Controllo TDM - Pdc

Contatta il centro assistenza

Errore 910

Errore 910 - Errore comunicazione con HP

 Ve  4-GIU  12:30

Fig. 75

Gli eventi diagnostici (errori, messaggi di allerta, etc.) vengono 
visualizzati tramite la finestra di pop up nella schermata iniziale.
Nel pop up vengono riportate le seguenti informazioni:

	– Codice errore

	– Descrizione errore

	– Dispositivo/prodotto che ha generato l’errore

	– Eventuale azione da intraprendere per risolvere l’errore
 
La finestra di pop up può essere chiusa premendo il tasto in-
dietro . La notifica di errore rimarrà visibile nella schermata 
iniziale dove viene visualizzata l’icona di errore , il codice 
errore e la descrizione.
La finestra con le informazioni di dettaglio si riaprirà automa-
ticamente dopo un minuto o può essere comunque riaperta 
premendo nuovamente il tasto indietro .
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4.	 Messa in funzione

Informazioni per l’utilizzatore
 
Informare l’utilizzatore sulle modalità di funzionamento del si-
stema installato.
In particolare consegnare all’utilizzatore il manuale di istruzio-
ni, informandolo della necessità di conservarlo in prossimità 
dell’apparecchio.
Informare inoltre l’utilizzatore sulla necessità di procedere con 
le seguenti azioni:

	– Controllare periodicamente la pressione dell’acqua di 
impianto.

	– Riportare in pressione il sistema, disareandolo quando 
necessario.

	– Regolare i parametri di settaggio e i dispositivi di rego-
lazione al fine dell’ottenimento di un miglior funziona-
mento e di una gestione più economica del sistema.

	– Far eseguire, come previsto dalle norme, la manuten-
zione periodica.

4.12.1	 Riempimento del sistema

Controllare periodicamente la pressione dell’acqua sul ma-
nometro e verificare, ad impianto freddo, che la pressione sia 
compresa tra 0.05 MPa (0.5 bar) e 0.15 MPa (1.5 bar).
Se la pressione è al di sotto del valore minimo, è necessario 
ripristinarla per mezzo del rubinetto di riempimento.
Raggiunto il valore medio di 0.12 MPa (1.2 bar) richiudere il ru-
binetto.
La pressione minima del sistema di riscaldamento/raffredda-
mento è di 0.05 MPa (0.5 bar).
La pressione massima del sistema di riscaldamento/raffredda-
mento è di 0.3 MPa (3 bar).

	a
L'installazione, l'avviamento iniziale e la confi-
gurazione devono essere eseguiti in conformità 
con le istruzioni esclusivamente da tecnici qua-
lificati e competenti. Il produttore declina ogni 
responsabilità in caso di danni subiti da persone, 
animali o cose in seguito a un'errata installazio-
ne dell'apparecchio.

	a
Frequenti riempimenti (una volta al mese o più 
spesso) necessari al vostro sistema, indicano un 
possibile problema sull’installazione (perdite, 
problemi al vaso di espansione). Fare riferimen-
to al vostro installatore di fiducia per analizzare 
e risolvere il problema rapidamente, e per pre-
venire danni causati dalla corrosione dei compo-
nenti, dovuta ad un eccessivo ricambio di acqua 
nel sistema.

4.1	 Prima accensione

	a
Per garantire la sicurezza e il corretto funzio-
namento dell’interfaccia di sistema, la messa 
in funzione deve essere eseguita da un tecnico 
qualificato e competente in possesso dei requi-
siti di legge.

4.1.1	 Procedura di accensione

	– Inserire l’interfaccia di sistema nella slitta di connessio-
ne spingendola delicatamente verso il basso. Dopo una 
breve inizializzazione il dispositivo è pronto per la con-
figurazione.

	– Il display visualizza ”Selezionare lingua”. Selezionare la 
lingua desiderata ruotando il selettore.

	– Premere il selettore .

	– Il display visualizza la “Data e Ora”. Ruotare il selettore per 
selezionare il giorno, il mese e l’anno. Ad ogni selezione 
premere sempre il selettore per confermare. Una volta 
impostata la data, la selezione passa all’impostazione 
dell’ora. Ruotare il selettore per impostare l’ora esatta, 
premere il selettore per confermare e passare alla sele-
zione ed impostazione dei minuti. Premere il selettore 

 per confermare.

	– Una volta impostata l’ora, la selezione passa all’impo-
stazione della modalità ora legale. Ruotare il selettore 
per selezionare AUTO o MANUALE. Se si desidera che il 
sistema aggiorni automaticamente il periodo con l’ora 
legale in vigore, selezionare AUTO.

	– Premere il selettore .
 
NOTA:
Il display è impostato di default con un programma temporale 
di setpoint multilivello. Nel caso in cui venga visualizzato un 
messaggio sul conflitto del programma orario:

	– Dalla schermata iniziale premere il tasto “Menu”  per 
accedere al menu utente.

	– Ruotare il selettore  per selezionare il menu "Impo-
stazioni avanzate" e premere il selettore .

	– Ruotare il selettore  per selezionare "Tipo di servizio 
del programma orario" e premere il selettore .

	– Ruotare il selettore  e selezionare lo stesso valore 
(Setpoint Due livelli o Setpoint Multilevel) presente nel-
le altre Interfacce Utente (Vedi parametro tecnico 0.4.3 
su interfaccia caldaia se disponibile) e premere il selet-
tore .

	– In caso di conflitto ancora presente, ripetere la proce-
dura e utilizzare il selettore per selezionare Setpoint due 
livelli e premere il selettore .

 
NOTA:
Alcuni parametri sono protetti da un codice di accesso (codice 
di sicurezza) che protegge le impostazioni dell'apparecchio da 
un utilizzo non autorizzato.
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4.2	 Lista errori
Gli errori vengono visualizzati sull'interfaccia nell'unità interna (vedi paragrafo "Interfaccia di sistema SENSYS HD").
 
Errori unità interna

Codice Descrizione Risoluzione

114 Temperatura esterna non disponibile Attivazione della termoregolazione basata sulla sonda esterna
Sonda esterna non connessa o danneggiata. Controllare la connessione della sonda ed eventual-

mente sostituirla.

730 Errore sonda buffer alta Carica del buffer inibita. Controllare lo schema idraulico.
Sonda buffer non connessa o danneggiata. Controllare la connessione della sonda ed eventual-

mente sostituirla.

731 Sovratemperatura buffer Carica del buffer inibita. Controllare lo schema idraulico.
Sonda buffer non connessa o danneggiata. Controllare la connessione della sonda ed eventual-

mente sostituirla.

732 Errore sonda buffer bassa Carica del buffer inibita. Controllare lo schema idraulico.
Sonda buffer non connessa o danneggiata. Controllare la connessione della sonda ed eventual-

mente sostituirla.

902 Sonda mandata primario difettosa Sonda di mandata non connessa o difettosa. Controllare la connessione della sonda ed eventual-
mente sostituirla.

923 Errore pressione idraulica Controllare eventuali perdite di acqua nel circuito idraulico
Pressostato difettoso

Cablaggio del pressostato difettoso. Controllare la connessione del pressostato ed eventualmen-
te sostituirla.

924 Errore Comunicazione con HP Controllare il cablaggio tra scheda TDM e Energy manager

927 Errore corrispondenza degli input AUX Verificare configurazione parametri 1.1.3 e 1.1.4

928 Errore configurazione del Blocco della Forniture 
di Energia

Verificare configurazione parametro 1.1.5

933 Sovratemperatura sonda mandata Controllare il flusso nel circuito primario. Sonda di mandata non connessa o difettosa. Controllare 
la connessione della sonda ed eventualmente sostituirla.

934 Sonda bollitore difettosa Sonda bollitore non connessa o difettosa. Controllare la connessione della sonda ed eventual-
mente sostituirla.

935 Sovratemperatura bollitore Controllare se la valvola a 3 vie è bloccata nella posizione sanitario. Controllare la connessione 
della sonda bollitore ed eventualmente sostituirla.

936 Errore termostato pavimento Controllare il flusso dell'impianto a pavimento. Controllare il collegamento del termostato sul 
morsetto IN-AUX2 STE dell'Energy Manager e/o STT della TDM. Se il termostato a pavimento non 
è presente, applicare un ponticello elettrico sul morsetto IN-AUX2 STE dell'Energy Manager e/o 

STT della TDM.

937 Errore circolazione acqua Controllare l'attivazione del circuito principale

938 Errore Anodo Controllare la connessione dell'anodo
Controllare la presenza di acqua nel bollitore

Controllare lo stato dell'anodo
Verificare configurazione parametro 1.2.6

940 Definire schema idraulico Schema idraulico non selezionato tramite il parametro 1.1.0

955 Circolazione insuff. Controllare collegamento delle sonde di temperatura mandata e ritorno

970 Config. pompa aux non corretta Verificare configurazione parametro 1.2.5

2P2 Ciclo sanificazione incompleto Temperatura sanificazione non raggiunta in 6h:
Controllare il prelievo di acqua calda sanitaria durante il ciclo di sanificazione termica

Controllare l'accensione della resistenza elettrica

2P3 ACS temp. in boost non raggiunta Temperatura di setpoint acqua calda sanitaria non raggiunta durante il ciclo boost
Controllare il prelievo di acqua calda sanitaria durante il ciclo boost sanitario

Controllare l’accensione della resistenza elettrica

2P4 Termost. res. elettr. (manuale) Controllare l'attivazione del circolatore principale
Controllare il flusso con il valore del flussimetro tramite il parametro 13.9.3

Controllare lo stato del termostato di sicurezza e cablaggi

2P5 Termost. resist. elettr. (auto) Controllare l'attivazione del circolatore principale
Controllare il flusso con il valore del flussimetro tramite il parametro 13.9.3

Controllare lo stato del termostato di sicurezza e cablaggi

2P7 Errore precircolazione Controllare il collegamento del flussimetro
Effettuare un ciclo di disareazione automatica 1.12.0

2P8 Bassa pressione Controllare eventuali perdite di acqua nel circuito idraulico
Pressostato difettoso

Cablaggio del pressostato difettoso. Controllare la connessione del pressostato ed eventualmen-
te sostituirla.

2P9 Err. config. ingressi SG ready Solo uno dei parametri 1.1.0 o 1.1.1 è impostato come input SG Ready
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Errori unità esterna

Errore Descrizione NO RESET RESET

Volatile User reset HP Power 
OFF

Service reset

905 Errore pilotaggio compressore - - X -
906 Errore pilotaggio ventilatore - - X -
907 Errore pilotaggio valvola 4 vie - - X -
908 Errore valvola espansione - - X -
909 Ventilatore spento e PdC accesa - - X -
910 Errore di comunicazione inverter - TDM X - - -
912 Errore valvola 4 vie - - - X
913 Errore sonda LWT X - - -
914 Errore sonda TR X - - -
917 Errore congelamento - - - X
918 Errore recupero refrigerante - - - X
922 Errore congelamento - X - -
931 Errore Inverter X - - -
947 Errore valvola 4 vie - X - -
950 Errore sonda mandata compressore - - - X
951 Errore sonda TD - X - -
956 Err. config. modello compressore - - X -
957 Err. config. modello ventilatore - - X -
960 Errore sonda EWT X - - -
962 Errore sbrinamento X - - -
968 Errore di comunicazione ATGBUS TDM - EM X - - -
994 Errore bassa carica di refrigerante - X - -
997 Sovracorrente compressore - - X -
998 Sovracorrente compressore - - - X
9E5 Intervento pressostato di alta X - - -
9E8 Errore pressostato di bassa a compressore OFF X - - -
9E9 Errore klixon a compressore OFF X - - -
9E18 Errore termostato di sicurezza ST1 X - - -
9E21 Errore bassa carica di refrigerante - X - -
9E22 Errore macchina scarica - - - X
9E24 Errore EXV bloccata - X - -
9E28 Protezione alta pressione - X - -
9E29 Protezione alta pressione - - - X
9E31 Protezione termostato compressore - X - -
9E32 Protezione termostato compressore - - - X
9E34 Protezione bassa pressione - X - -
9E35 Protezione bassa pressione - - - X
9E36 Sbilanciamento in corrente delle fasi del com-

pressore
- X - -

9E37 Sbilanciamento in corrente delle fasi del com-
pressore

- - - X

9E38 Variazione corrente compressore troppo ripida - X - -
9E39 Variazione corrente compressore troppo ripida - - - X
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Errori inverter

Descrizione Codice (per gli errori 
inverter che rientrano nel 

codice errore 931)

NIMBUS EXT R32

35 S
50 S
80 S

80 S-T
120 S
150 S

120 S-T
150 S-T

Errore sensore di corrente di uscita inverter 1 x x x
Errore di precarica condensatori DC bus 2 x   
Errore sensore tensione ingresso inverter 3 x   
Errore sensore temperatura dissipatore inverter 4 x x x
Errore comunicazione DSP&MCU 5 x   
Sovracorrente AC ingresso inverter 6 x x x
Errore del sensore di corrente PFC inverter 7  x x
Errore del sensore di temperatura PFC inverter 8  x x
EPROM corrotta 9  x x
Sovracorrente HW PFC 10  x x
Sovracorrente SW PFC 11  x x
Sovratensione PFC inverter 12  x x
Errore A/D 13  x x
Errore di indirizzamento 14  x x
Rotazione inversa compressore 15  x x
Nessuna variazione corrente su fase compres-
sore

16  x x

Disallineamento tra velocità reale e calcolata 17 x x x
Errore Vaux inverter 18   x
Errore Inverter/Control Board Vstep 19   x
Errore circuito Inrush 20   x
Errore inverter PFC 21   x
Sovracorrente DC bus 22   x
Errore modulo inverter 23   x
Perdita di passo compressore 24   x
Surriscaldamento PCB 25   x
Interruzione HW 26   x
Assenza di configurazione 27 x x x
Errore SW 28   x



Manutenzione

IT / 33

5.	 Manutenzione

5.1	 Anomalie e rimedi
In caso di problemi, eseguire i seguenti controlli prima di rivolgersi a un Centro Assistenza Tecnica.

Anomalie Possibili cause Rimedi
Prestazioni di raffreddamento insoddisfa-
centi

È possibile che la temperatura impostata 
sia più alta della temperatura ambiente 

del locale

Impostare una temperatura più bassa

Lo scambiatore di calore dell’unità inter-
na o di quella esterna è sporco

Pulire lo scambiatore di calore (Centro di 
Assistenza)

L’ingresso o l’uscita dell’aria dell’unità 
esterna sono ostruiti

Spegnere l’unità, eliminare la causa dell’o-
struzione e riaccendere il condizionatore

Porte e finestre aperte Chiudere porte e finestre durante l’uso 
dell’unità

La luce del sole produce un calore 
eccessivo

Chiudere tende e finestre nelle ore più 
calde o quando la luce del sole è più 

intensa
Troppe fonti di calore nel locale (persone, 

computer, dispositivi elettronici, ecc.)
Ridurre le fonti di calore

Basso livello di refrigerante dovuto a 
perdite o a un uso prolungato

Controllare che non vi siano perdite, 
all’occorrenza risigillare il sistema e 

rabboccare il refrigerante (Centro di 
Assistenza)

L’unità non funziona Interruzione di corrente Attendere il ripristino della corrente 
elettrica

L’unità è spenta Accendere l’apparecchio
Il fusibile è bruciato Sostituire il fusibile (Centro di Assistenza)

È attivo il timer Disattivare il timer
L’unità si avvia o si arresta frequentemen-
te

La quantità di refrigerante nel sistema è 
eccessiva o insufficiente

Controllare che non vi siano perdite 
e rabboccare il refrigerante (Centro di 

Assistenza)
È entrato del gas incomprimibile o vi è 
stata una penetrazione di umidità nel 

sistema.

Evacuare il sistema e ricaricare il refrige-
rante (Centro di Assistenza)

Il compressore è guasto Sostituire il compressore (Centro di 
Assistenza)

La tensione è troppo alta o troppo bassa Installare un regolatore di tensione (Cen-
tro di Assistenza)

Prestazioni di riscaldamento insoddisfa-
centi

La temperatura esterna è estremamente 
bassa

Usare un apparecchio di riscaldamento 
ausiliario

Entra aria fredda da porte e finestre Chiudere porte e finestre durante l’uso 
dell’unità

Basso livello di refrigerante dovuto a 
perdite o a un uso prolungato

Controllare che non vi siano perdite, 
all’occorrenza risigillare il sistema e 

rabboccare il refrigerante (Centro di 
Assistenza)

NOTA:	se dopo avere eseguito i controlli e le procedure diagnostiche sopra descritte il problema persiste, spegnere subito l’unità 
e rivolgersi a un Centro Assistenza Tecnica.
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5.2	 Pulizia e controllo dell’unità interna
Per pulire l’unità usare solo un panno morbido e asciutto.
Se l’unità è particolarmente sporca, è possibile usare un panno 
inumidito in acqua tiepida.
Controllare che il tubo di scarico sia posato secondo le istru-
zioni. In caso contrario si potrebbero verificare perdite d’acqua 
con conseguenti danni materiali e rischi d’incendio e folgora-
zione.

5.3	 Pulizia e controllo dell’unità esterna
 
Per pulire l’unità usare solo un panno morbido e asciutto.
Se l’unità è particolarmente sporca, è possibile usare un panno 
inumidito in acqua tiepida.
Se la batteria di scambio (1) dell’unità esterna è intasata, to-
gliere le foglie e i detriti e poi eliminare la polvere con un getto 
d’aria o un po’ d’acqua. Ripetere la stessa procedura con la gri-
glia (2) anteriore.

1 2

Fig. 76

5.4	 Smaltimento
Il produttore è iscritto al Registro Nazionale AEE, in conformità 
all’attuazione della direttiva 2012/19/UE e delle relative norme 
nazionali vigenti sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche.
Tale direttiva raccomanda il corretto smaltimento delle appa-
recchiature elettriche ed elettroniche.
Quelle che riportano il marchio del bidoncino sbarrato devono 
essere smaltite a fine ciclo di vita in modo differenziato al fine di 
scongiurare danni per la salute umana e per l’ambiente.
 
L’apparecchiatura elettrica ed elettronica deve essere smaltita 
completa di tutte le sue parti.
Per smaltire una apparecchiatura elettrica ed elettronica “do-
mestica”, il produttore raccomanda di rivolgersi ad un rivendi-
tore autorizzato o ad una piazzola ecologica autorizzata.
Lo smaltimento di una apparecchiatura elettrica ed elettronica 
“professionale” deve essere effettuato da personale autorizzato 
tramite i consorzi appositamente costituiti presenti sul territo-
rio.
A tal proposito si riporta di seguito la definizione di RAEE do-
mestico e RAEE professionale.
 
RAEE provenienti dai nuclei domestici: i RAEE originati dai 
nuclei domestici e i RAEE di origine commerciale, industriale, 
istituzionale e di altro tipo, analoghi, per natura e quantità, a 
quelli originati dai nuclei domestici. I rifiuti delle AEE che po-
trebbero essere usate sia dai nuclei domestici che da utilizza-
tori diversi dai nuclei domestici sono in ogni caso considerati 
RAEE provenienti dai nuclei domestici;
 
RAEE professionali: tutti i RAEE diversi da quelli provenienti 
dai nuclei domestici di cui al punto sopra.
Queste apparecchiature possono contenere:

	– Gas refrigerante che deve essere integralmente recupe-
rato da parte di personale specializzato e munito delle 
necessarie abilitazioni in appositi contenitori;

	– Olio di lubrificazione contenuto nei compressori e nel 
circuito frigorifero che deve essere raccolto;

	– Miscele con anticongelanti contenute nel circuito idri-
co, il cui contenuto deve essere opportunamente rac-
colto;

	– Parti meccaniche ed elettriche che vanno separate e 
smaltite in modo autorizzato.

 
Quando componenti delle macchine vengono rimossi per 
essere sostituiti per motivi di manutenzione o quando l’intera 
unità giunge al termine della sua vita ed è necessario rimuo-
verla dall’installazione, si raccomanda di differenziare i rifiuti per 
natura e fare in modo che vengano smaltiti da personale auto-
rizzato presso gli esistenti centri di raccolta.

Fig. 77
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